Parrocchia di S. Eusebio - Genova
S. Eusebio, 26 novembre 2005
Carissimi fratelli e sorelle,

è già quasi Natale!
E ogni anno, puntualmente, quasi arriva senza che ce ne rendiamo conto! I regali! I regali!!! Ci avete già pensato? Regali, a volte splendida occasione per rispolverare affetti sbiaditi dal tempo, a volte conferme gioiose, date e ricevute, di legami solidi ed importanti, coltivati tutto l'anno, altre volte quasi doveri da assolvere come pesi scomodi. E poi le visite di Natale, anch'esse con gli stessi tre possibili significati.

...e Gesù? Quale spazio ha nel nostro Avvento? Ahinoi, dobbiamo ammetterlo: a volte tutto il rituale dell'Avvento e del Natale, rischia di scivolarci addosso lasciando da parte il Bambino, il protagonista principale; a tutti facciamo regali, a tutti pensiamo, meno che al festeggiato! Come ci sentiremmo se il giorno del nostro compleanno, tutti parlassero tra loro, festeggiassero, si scambiassero auguri e regali, lasciando noi in un angolino, riservandoci al più un timido e fugace saluto di circostanza?
Chissà che Gesù quel giorno non si senta così. Anzi, chissà che non possiamo fare qualcosa perché così non accada?

La Chiesa ci dona l'Avvento, tempo privilegiato, non tanto e non soltanto per prepararci al Natale, ma per riflettere sul nostro legame con Dio e con il Dio fattosi bambino. In questo mese, allora, perché non provare a fermarci almeno un momento, per pensare allo spazio che Dio ha nella nostra vita? Spazio concreto, come concreti sono i regali che vorremmo fare a chi amiamo.

Lasciamo giungere al nostro cuore alcune piccole, semplici, ma significative domande: quanto spazio di tempo, e soprattutto, quanto cuore diamo al dialogo con Dio e alla preghiera ogni giorno? e ai poveri? e agli ultimi? e ai parenti ammalati ed anziani?
Nel silenzio della nostra coscienza, chiediamoci: In che modo voglio accogliere il Signore in questo tempo di Avvento? Per non dimenticare che il Signore ci è sempre accanto, e sempre aspetta una parola e un gesto da noi, tanto nella preghiera quanto nei poveri, ogni povero, ogni tipo di povero, sua privilegiata presenza, come ci ha ricordato il Vangelo domenica scorsa: "Avevo fame, sete, ero forestiero, nudo, malato, carcerato, e mi avete assistito".
Alcune proposte concrete:
· "Vieni, Signore, a salvarci, vieni in mezzo a noi, portaci la tua luce e la tua pace, ne abbiamo così bisogno!". Diciamo al Signore il nostro desiderio di lui, chiediamogli che questo desiderio cresca in noi ogni giorno di più, chiediamogli di farci desiderare la sua visita, che porta tanta serenità, se sappiamo accoglierla col cuore! Ogni giorno, troviamo cinque minuti per dirgli tutto questo.
· In parrocchia ogni martedì c'è Adorazione Eucaristica, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. Un'ora solo per Lui, un'ora solo con Lui, per invocarlo con tutto il nostro cuore: Vieni, Signore Gesù! Ogni martedì, dopo la S. Messa delle ore 17, fino alle ore 18, l'Adorazione sarà comunitaria e guidata.

· Martedì 6 dicembre alle ore 21 vivremo insieme un momento di preghiera e di Liturgia Penitenziale: rifletteremo sul nostro cammino di cristiani, esamineremo la nostra risposta agli inviti del Vangelo, chiederemo perdono al Signore e incontreremo la sua misericordia nel Sacramento della Riconciliazione. Se non potremo essere presenti quella sera, proviamo a trovare un momento per una bella confessione, prima di Natale, perché davvero il Signore rinasca nel nostro cuore e ci porti il suo amore.
· Domenica 11 dicembre sarà la Domenica della Carità, ma di questo riparleremo ampiamente domenica prossima.
· Allegata a questa lettera trovate una busta per vivere il nostro Avvento di Solidarietà. Come forse saprete, le diocesi di Genova e di Chiavari hanno aperto una missione a Cuba, nella diocesi di Santa Clara. Ne sono responsabili Don Marino Poggi, che moltissimi di noi ancora ricordano negli anni che ha passato nella nostra parrocchia di S. Eusebio, insieme a don Federico Tavella della Diocesi di Chiavari.

Una sfida davvero straordinaria che impegna innanzitutto loro ma che chiama tutti noi a metterci in gioco per sostenerli nella fratellanza e nella cooperazione. Avviare una nuova missione, partendo dal nulla, implica uno sforzo straordinario sia in termini di "creatività" sia in termini di risorse, per trasformare quel progetto in realtà. Cosa possiamo fare noi? Innanzitutto pregare perché la loro partenza sia accompagnata dall'Amore di Dio insieme a quello di tutti noi. E poiché l'amore si accompagna sempre alla fiducia, vogliamo provare a sostenerli, ognuno per quanto possibile e ognuno con gioia:
· un pacco di riso: 2 euro
· un mattone per il restauro della chiesa intitolata alla Madonna della Guardia: 10 euro.
· sostegno alla Diocesi di Santa Clara – aiuto al clero: 20 euro

Il giorno di Natale, o nei giorni immediatamente prima o dopo, vi invitiamo a riportare in parrocchia le buste, con il frutto della vostra volontà a mandare a don Marino e ai nostri fratelli laggiù un segno della nostra solidarietà.
Vieni, Signore Gesù! Buon Avvento!
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